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La Qualità 
 

“L’insieme delle proprietà e 

caratteristiche di un prodotto o servizio 

che gli conferiscono l’attitudine a 

soddisfare bisogni espressi o impliciti” 

(norma UNI EN ISO 8402). 



Il concetto di qualità di un 

prodotto …  
 

…ha subito una sostanziale evoluzione  

grazie i cosumatori  

 

 

prodotti sani,  

sicuri,  

nutrienti  

ottenuti nel rispetto dell’ambiente da 

parte dei processi produttivi  

ottenuti nel rispetto del benessere 

animale 



La certificazione 
 

La decisione di aderire o meno ad un 

sistema è una scelta volontaria. 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo l’adesione le regole sono imposte 

da disposizioni e leggi di varia 

emanazione.  

E’ il caso delle certificazioni volontarie 

come DOP, IGP, STG, BIO.  

E’ necessario rispettare le condizioni 

imposte dai relativi disciplinari. 



La certificazione biologica 
 

Assoggettare la propria azienda al 

sistema biologico quindi è una scelta 

volontaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Qualità in alimentazione 
 

“Stabilisce i termini e le definizioni fondamentali relativi alla 

qualita', ai sistemi qualita' e agli strumenti e alle tecniche per 

tenerla sotto controllo”  

(norma UNI EN ISO 8402).  

Diversi sono i fattori che concorrono a 

determinare la “qualità totale” di un 

alimento, tanto è vero che è possibile 

individuare una:  

– Qualità igienico/sanitaria 

– Qualità chimico/nutrizionale 

– Qualità legale 

– Qualità organolettica 

– Qualità di origine 



La Qualità in alimentazione 
 

“L’insieme delle proprietà e caratteristiche di un prodotto o servizio che gli 

conferiscono l’attitudine a soddisfare bisogni espressi o impliciti” (norma UNI EN 

ISO 8402). 

Regione Veneto 



Che cosa è il Biologico? 



Che cosa è il Biologico? 

L’agricoltura biologica è un sistema di 

produzione che permette di ottenere 

prodotti con un utilizzo assolutamente 

limitato di sostanze chimiche, specie per la 

lotta ai parassiti e ai patogeni.  

 

Le imprese che svolgono attività di 

produzione, preparazione, 

commercializzazione e importazione dei 

prodotti agricoli biologici devono osservare 

le disposizioni dei regolamenti comunitari 

e nazionali 



Lavorare la terra con l’agricoltura biologica significa 
essenzialmente utilizzare una tecnica di coltivazione e un 

modo di produrre cibo che rispetta i cicli di vita naturali. Si 
minimizza l’impatto antropogenico il più possibile, in accordo 

con i seguenti principi: 
 

•Le colture sono ruotate in modo che le risorse in loco 
vengano utilizzati in modo efficiente; 

 
•Pesticidi chimici, fertilizzanti sintetici, antibiotici e altre 

sostanze sono soggette a rigorose restrizioni; 
 

•Gli organismi geneticamente modificati (OGM) sono vietati; 
•Vengono sfruttate le risorse in loco, come il letame per 

fertilizzante o i mangimi prodotti in azienda; 
 

•Vengono utilizzate specie vegetali e animali resistenti alle 
malattie e adattate all’ambiente; 

 
•Il bestiame viene solitamente allevato all’aria aperta e 

nutrito con foraggio biologico; 
 

•Le pratiche di allevamento degli animali sono su misura per 
le varie specie di bestiame. 

Il biologico è …. 
 



Lavorare la terra con l’agricoltura biologica significa 
essenzialmente utilizzare una tecnica di coltivazione e un 

modo di produrre cibo che rispetta i cicli di vita naturali. Si 
minimizza l’impatto antropogenico il più possibile, in accordo 

con i seguenti principi: 
 

•Le colture sono ruotate in modo che le risorse in loco 
vengano utilizzati in modo efficiente; 

 
•Pesticidi chimici, fertilizzanti sintetici, antibiotici e altre 

sostanze sono soggette a rigorose restrizioni; 
 

•Gli organismi geneticamente modificati (OGM) sono vietati; 
•Vengono sfruttate le risorse in loco, come il letame per 

fertilizzante o i mangimi prodotti in azienda; 
 

•Vengono utilizzate specie vegetali e animali resistenti alle 
malattie e adattate all’ambiente; 

 
•Il bestiame viene solitamente allevato all’aria aperta e 

nutrito con foraggio biologico; 
 

•Le pratiche di allevamento degli animali sono su misura per 
le varie specie di bestiame. 

Il biologico è …. 
 



Quali prodotti possono essere biologici ?  
 



Quali prodotti possono essere biologici ?  
 



Più sostanze nutritive. 

 

Piu gusto ai cibi. 

 

No agli OGM. 

 

No ad ormoni, antibiotici e farmaci. 

 

Un supporto diretto all’agricoltura 

 

Un futuro sicuro per i nostri bambini. 

Perché consumare 

un prodotto bio?  
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Perché produrre bio?  
 

Preservazione del nostro 

ecosistema 

 

Preservazione della biodiversità 

agricola 

 

Riduzione dell’inquinamento 

 

Proteggere i lavoratori dalle 

sostanze chimiche 



più cura; 

 

più manodopera; 

 

costi di produzione elevati; 

 

fertilizzanti naturali; 

 

qualità migliore e quantità inferiore 

Perché il biologico costa di più?  
 



più cura; 

 

più manodopera; 

 

costi di produzione elevati; 

 

fertilizzanti naturali; 

 

qualità migliore e quantità inferiore. 

Perché il biologico costa di più?  
 



 
“Il metodo di produzione biologico 

esplica pertanto una duplice funzione 

sociale, provvedendo da un lato a un 

mercato specifico che risponde alla 

domanda di prodotti biologici dei 

consumatori e , dall’altro, fornendo 

beni pubblici che contribuiscono alla 

tutela dell’ambiente, al benessere 

degli animali e allo sviluppo rurale.” 

 

Regolamento 834/2007 
 



Cosa significa biologico?  
 

Regolamento 834/2007 

 

Il regolamento stabilisce: 

 

- i principi e i criteri generali 

dell’agricoltura biologica ; 

 

- il funzionamento del sistema di 

controllo; 

 

- le modalità di etichettatura ; 

 

- le regole per l’importazione da Paesi 

Terzi. 
 



 
La Commissione Europea 

riconoscendo l’alto valore sociale, 

culturale ed ambientale 

dell’agricoltura biologica stanzia 

agevolazioni e fondi per sostenerla 

 

Regolamento 834/2007 
 



 
  preservare il potenziale di produzione dell’UE secondo criteri di 

sostenibilità, così da garantire la sicurezza dell’approvvigionamento 
alimentare a lungo termine 
 

  sostenere le comunità agricole che forniscono ai cittadini europei 
una grande varietà di derrate alimentari di pregio e di qualità 
prodotte in modo sostenibile 
 

  preservare la vitalità delle comunità rurali, per le quali 
l’agricoltura costituisce un’attività economica importante in grado 
di creare occupazione locale  

La Commissione Europea riconosce il ruolo chiave 
dell’agricoltura biologica per raggiungere i 
seguenti obiettivi:  
 



Regolamento 834/2007 
 



A livello nazionale 
ciascuna Regione, così 
come nelle precedenti 
programmazioni, con la 
definizione dei 
Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), ha 
assegnato uno specifico 
ruolo all’agricoltura 
biologica nell’ambito della 
propria strategia 



IL PROGRAMMA SVILUPPO RURALE  

DELLA PUGLIA - FEASR - 2014-2020  

  
Misura 11 – Agricoltura Biologica 

Art. 29 Reg. (UE) n.1305/2013 

D.A.G. n. 50   del 01/04/2016 - BURP 38/2016 

  

 

Sottomisura 11.1 – Pagamenti per la conversione in agricoltura 

biologica = favorire la conversione al metodo di produzione biologica 

delle superfici coltivate con il metodo di agricoltura convenzionale o 

integrata. 

 

Periodo di impegno: 2-3 anni, in funzione della coltura 

 

Sottomisura 11.2 – Pagamenti per il mantenimento in agricoltura 

biologica = sostenere la prosecuzione delle pratiche di agricoltura 

biologica sulle superfici già coltivate con tali metodi 

 

Periodo di impegno: 5  anni 



2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

SAU bio (ha) 122.589 113.279 118.898 139.976 137.721 136.330 171.122 171.459 186.007 192.239 273.584 

Operatori bio (n.) 5.639 5.357 5.371 6.276 5.319 5.081 6.111 6.126 6.608 7.018 10.974 
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Reg 834/2007 - Chi stabilisce cosa?  

 

 Art. 28 

Prima di immettere prodotti sul mercato come 

biologici, gli operatori che 

producono, preparano, immagazzinano o importano 

da un paese terzo 

prodotti ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, o che 

immettono tali prodotti 

sul mercato: 

• notificano la loro attività alle autorità competenti 

dello Stato membro in cui l’attività stessa è 

esercitata; 

• assoggettano la loro impresa al sistema di controllo 

di cui all’articolo 27. 

 
 



Come faccio a diventare un operatore 

biologico?  

 

• Sistema Agricolo Informatico 

Nazionale (SIAN); 

 

• Organismo di Controllo; 

 

•Notifica di attività con metodo 

Biologico; 

 

•Periodo di conversione 

 
 



DDS 403/2013 – Prima notifica 

 

• Documento da consegnare in 

originale; 

 

• Ruolo Organismo di Controllo; 

 

•Data di rilascio documento; 

 

•Consegna/Accettazione documento 

 
 



Come faccio a diventare un operatore biologico?  

 
 Durata della conversione e certificazione delle 

produzioni 

Il periodo di conversione è di almeno due anni prima della 

semina per le colture erbacee 

o, nel caso delle colture perenni diverse dai prati, di almeno 

tre anni prima del raccolto. 

La data iniziale per il ccalcolodi tale periodo è quella di 

notifica . 

 

Durante il periodo di conversione l’azienda può definirsi 

BIO? 

L’ azienda può accedere alla certificazione, ma le produzioni 

saranno certificate come in conversione all’agricoltura 

biologica 
 



 

 

Allegato 1 

Regioni dotate di sistemi 

informativi: 
Regione Emilia Romagna 

Regione Lombardia 

Regione Marche 

Regione Piemonte 

Regione Puglia 

Regione Toscana 

Regione Umbria 

Regione Veneto 

 

Istituzione del 

Sistema 

Informativo 

Biologico 

D.M. 2049/2012 

Decreto 

Dipartimentale 

6561 /2012 



 DM 2049/2012 e l’informatizzazione della notifica 

 

Dal 1 ottobre 2012, è divenuto applicativo il D. M. 

2049 del 1 febbraio 2012, sull’informatizzazione 

della notifica biologica, pertanto gli operatori sono 

tenuti al rispetto delle procedure informatiche che 

variano da regione a regione. 

 

La Regione Puglia è dotata di un sistema 

autonomo www.biologicopuglia.it 

 

Gli operatori delle altre Regioni devono presentare 

Notifica attraverso il SIB (Sistema Informativo 

Biologico), sezione del SIAN Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale dedicata al settore biologico. 



 DM 2049/2012 e l’informatizzazione della notifica 

 

Notifica di variazione (allegato III) 

L’operatore presenta notifica di variazione quando 

intervengono modifiche rispetto alle informazioni 

contenute nella notifica precedentemente 

presentata. 

Si elencano le modifiche che determinano l’obbligo 

di notifica di variazione: 

a) aumento o diminuzione del numero di attività; 

b) aumento o diminuzione di superficie condotta 

(variazione metodo di 

produzione); 

c) aumento o diminuzione UP zootecnia 

(variazione metodo di produzione); 

d) cambio dell’ODC di riferimento. 

 
 



 DM 2049/2012 e l’informatizzazione della 

notifica 

 
Notifica 

La modifica del soggetto dichiarante, persona fisica o 

giuridica 

che ha presentato la notifica, non comporta una variazione di 

notifica ma una nuova notifica del nuovo soggetto. 

E’ necessario presentare la notifica di variazione 

esclusivamente 

per le modifiche del Fascicolo aziendale intervenute sulle 

superfici catastali e su quelle condotte. 

Piano Produzione – Documento giustificativo – Certificato di 

conformità informatizzato 

DM 1832/2012 
 



Osservatorio Regionale Agricoltura Biologica 

 

  Sportello informativo e gestione del 

portale biologico 

 Controllo documentale 

 Monitoraggio del  settore delle 

produzioni biologiche regionali 

 Studio delle politiche nazionali, europee 

ed internazionali con particolare 

riguardo all’area mediterranea 

 Invio dei dati al Sistema Informatico 

Biologico (SIB) 

 Gestione dei dati e statistica  



Osservatorio Regionale Agricoltura Biologica 

 

 
Permette: 
1. la compilazione della notifica da parte degli operatori 
2. la consultazione dell’attività del sistema di controllo e certificazione da 

parte della Regione e del Ministero 
3. il monitoraggio della consistenza e del trend evolutivo del biologico in 

Puglia. 
 

garantendo  
 

 Semplificazione amministrativa; 
Informatizzazione; 
Trasparenza amministrativa. 



Il portale istituzionale  

www.biologicopuglia.it 
 



Il portale istituzionale  
 



Informatizzazione di 
notifica cartacea 

Creazione di una 

banca dati di tutte le 

aziende biologiche 

pugliesi 

BIOBANK 

www.biologicopuglia.it 
SIB 

www.sian.it 
Riduzione 

documentazione 

cartacea  
Aggiornamento 

continuo dati 



Creazione di una banca dati di tutte le 

aziende biologiche pugliesi 

 Elenco operatori bio divisi per categorie 

(Produttori, Preparatori, ODC, SAU); 

 

Studi di settore; 

 

Archivio storico ed elaborazioni statistiche 



La compilazione della notifica da 

parte degli operatori 

 

L’inserimento di una notifica è subordinato 
all’esistenza del fascicolo aziendale  e alle 
informazioni in esso contenute (anagrafica, 
particelle, macrousi, etc)  
 
Le informazioni contenute nel fascicolo  
rappresentano un dato univoco , non soggetto a 
interpretazione e costituiscono la base della notifica 
biologica.  
DATO UNIVOCO 



 
Nuove procedure regionali e di gestione on-

line  
delle notifiche biologiche Determina n. 403 /2013 

 

 

 Data rilascio = data ingresso purché si 
rispettino i termini di presentazione della 
notifica alla Regione Puglia (30 gg 
MASSIMO);  

 Consultazione e istruttoria da parte degli 
ODC; 

 Informatizzazione  PAP; 
 Cambio ODC (notifica di variazione);  
 Recesso 



Controlli per il PSR 

 

Vengono effettuati controlli sulla 
congruenza dei dati PSR – 
NOTIFICA relativamente a numero 
di particelle notificate e superfici 
suddivise per ogni macrouso 

 



deve essere consegnata o spedita 

in Regione Puglia ,sede di BARI, 

ENTRO 30 GIORNI dalla data di 

rilascio della notifica; 

 deve essere firmata IN ORGINALE; 

 

 

La consegna oltre i 30 giorni 

comporta una data di ingresso nel 

sistema biologico corrispondente 

alla data di spedizione della notifica 

o al timbro di arrivo in Regione 

Prima notifica 

  



Il portale istituzionale biologicopuglia.it 

 

 

Realizza la trasparenza 

 amministrativa del documento: 

 

T =  documento in compilazione 

R = documento completato 

A = documento protocollato 
 



T = temporanea vuol dire che il 

documento è  IN LAVORAZIONE; 

 

R = rilasciata vuol dire che il documento 

è stato completato;  

 

A = acquisita vuol dire che il documento 

è stato acquisito agli atti regionali con 

un protocollo assegnato. 

 

Stato della notifica 

www.biologicopuglia.it  

http://www.biologicopuglia.it/


Il barcode di una notifica di 

attività con metodo biologico 



Anomalie nella presentazione dei 

documenti 

Delega , notifica o recesso privi di 

BARCODE non sono accettati 

 

STAMPA NON VALIDA PER LA 

PRESENTAZIONE 

 



Documenti NON CONFORMI 
Delega priva di firma o di documento di 
riconoscimento valido; 
 
Prima notifica con firma in fotocopia 
oppure con marca da bollo fotocopiata; 
 

Comunicazione di recesso consegnata A 
MANO presso la Regione Puglia . 
 
Il recesso secondo la Determina 403/2013 
deve essere inviato per raccomandata. E’ 
ammesso l’invio per posta certificata. 
 

 



Il riconoscimento dei prodotti 

biologici 

 



Il logo biologico 

 

Esso è rappresentato da una foglia 

stilizzata composta da stelle bianche su 

sfondo verde. 



L'etichettatura 
 
L'etichetta dovrà essere disposta in modo da: 

 

 - Non indurre in errore l'acquirente sulle 

caratteristiche del prodotto alimentare; 

 

- Non deve attribuire al prodotto effetti o 

proprietà che esso non possiede; 

 

- Non deve far riferimento a caratteristiche 

particolari quando i prodotti analoghi 

possiedono qualità identiche 

(D. L.vo  n.109 del 27/01/92 modificato dal D. L.vo n.181 del 23/06/03) 

 



Elementi essenziali dell'etichetta 

 
numero di codice dell'organismo di controllo; 

logo comunitario; 

indicazione del luogo 

Organismo di controllo  

autorizzato da 

Mi.P.A.A.F 

IT BIO 999 

OPERATORE 

CONTROLLATO  123 



 
Il numero di riferimento dell'organismo di controllo 

è un codice alfanumerico che rimanda all’ODC:  

 

AB-CDE-999 

CDE è un termine, 

composto di tre lettere, 

come “bio”, “öko” o 

“org” o “eko” che indica  

il metodo di 

produzione biologica 

 

 

 

 

 

AB è il codice 

ISO per il 

paese in cui 

viene effettuato 

il controllo 

 

 

 

 

 

999 è il numero 

di riferimento 

assegnato 

dall’autorità 

competente agli 

organismi di 

controllo 

 

 

 

 

 

IT BIO 999 
 

 

 



- Il marchio rende più facili i 

controlli da parte delle autorità 

e dagli enti designati o 

riconosciuti dai regolamenti; 

 

- In tutta l'UE si controllerà che 

il logo biologico comune non 

venga usato su prodotti non 

biologici 



Attività di promozione sull’agricoltura biologica: la 

salvaguardia delle risorse 

 

La Regione Puglia ed il biologico 



“Promozione del bio al cittadino 

consumatore” 

Stand istituzione presso la  

Fiera del Levante 2012 

 



Promozione del bio nella ristorazione 

collettiva pubblica : incontri rivolti ai 

Comitati di gestione delle mense 

scolastiche  

 



Attività per la promozione del 

biologico nella ristorazione collettiva 

pubblica 

Progetto Biologicopuglia 

 



Tutti gli operatori che in notifica hanno 
indicato attività relative alla vendita di 
prodotti biologici possono compilare la 
sezione della commercializzazione. 

Ogni operatore fornisce informazioni 
aggiuntive circa la vendita di prodotti: 
localizzazione del punto vendita, orario di 
apertura, prodotti venduti, etc. 

Operatori con punti vendita 

biologici 

 



Punti vendita – Individuazione aziende 



 
Punti vendita – Individuazione aziende 



Seminario confronto 

tra alimentazione 

convenzione e 

biologica 

Progetto Biologicopuglia 

 



Progetto Biologicopuglia 

 



Seminario confronto su piatti preparati 

con ingredienti bio e piatti ottenuti 

utilizzando ingredienti convenzionali 

 



Progetto Biologicopuglia 

 



Grazie per l’attenzione 


